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DELI.' ANKTOtATORt: FAlOtAIlÒ 

L ' i d e a , c h e ispii'ò \mi\c\\>é>mn\cVJnnot<iio-

re Ifritllitno, fu quella di servite agriiitcì 'essieuo-

ndinici del paese ed alt'cducà/.ione civile; iionclie 

di fappVosentare, nel m o d a più degno clic p e r 

noi si poteva, la nostra pi'oviiiciaiieHa comune 

c iv i l t iuVol l tmo a questo scopo particolarnieiite 

servii>ci dei fiuiij che sr producono nella stòfirt 

cotitéinporànea ; èsseiido appmitò iifììcio essenzia-

lissìrno d' un gìocnàlé quello di : raccògliere, ór-

dina re e portare a ' conoscenza de ' suoi lettori 

qiie' fatti, òhe aiùniaestrano, trovandosi i i i c o r -

!ÌsÌ>oi)dcMza Colle idee che lo ispira 

' S e non che un ordine iniportariiissimo di 

f a t t i e r a l ì n o r a escluso dal nostro programma, e 

desiderato e : ncliiesto a ragione dai ntìstri beiié-

yoli; sebbene, accogliendo tutto ciò, clie si rife­

risce alla politica commerciale, n k i m o i i s u l t a ì o 

delle relazioni interna/Jpnali, prócurassinip di noli 

lasciarne di troppo sentire la mancanza. 

Avendo ora chiesto ed otteh uto dal la Supe­

riorità d' inserire; n e l nostro foglio una lUVISTA 

POLITICA, siaraoi in grado di oompletarlo da 

questo ;:|at(); li di sòddislave^ alla legittima curio­

sità dei lettori, cit'ca lii grandi aVveniniénti clie 

ora occupano Ìl m o n d o e che tanta inllnotìza 

esercitano sulla pubblica e sulla privata, cosa. 

Oj;^,| 'aiccoine le notizie già sfiorate tutti i 

g iorni d a l dispacci 'télégiafìci^' clie' non precisan­

do le circostante di tempo .e d i liipgó ed incro­

ciandosi da tut tp le parti; sovente si coniraddi-

cppò, flpgaf^ìspono nella stessa loro frequenza in-

cpiijplete è cpufiise; laistoria settimanalej in cui 

l fatti vengano ordlinali e si completino e si pre-

seniinp, sé non altro, in una chiai'a e precisa 

esposizione, sarà un vei'P servigio per coloro, che 

della lettura de l fogli non fanno la costante e 

sola, loro occupaz ione ,ma pure hanno diritto di 

sapere; elle cosa accade nel mondo. A molli dei 

nostri lettori di campagna \nrìvisla politica set­

timanale sarà per questo forse più gradita che 

non un foglio quotidiano. : 

Q u i sta" tutto il nostro programma : una 

chiara, succinta, imparziale, complela e.si>nsi-

zione dei fatti politici; persuasi che dlssinuilare 

ed ignorare i fatti, nella stessa loro nuda verità 

Istruttivi, non giovi a nessuno, e che il cono­

scerli nella loro interezza, ammaestrando, retti­

fichi le stórte opinioni, dannose sempre, ed a 

tutti. 

. C o n ta\e rivista politica, coWaimiiario storico 

c l i edaren io in capo air anno, colla rivista dei 

/;z«i /JiftiRr/^z/i?, cogli; articoli, originali di materie 

economi/she,dì educa?.ione civile n di, civile let-

teratumf.asmmo completato il n o s t r o foglio ge-

nerale.vLe cose d'interesse più provinciale con-

lineremo tutte: nel Bollettino di supplemento, in 

cui più specialmente sarà trattalo ' tutto ciò, che 

si vìkmcQ ;xW Associaziorie agraria friulana ed 

agl'interessi della Provincia. 

Se il fevore de' compatriotti sarà pari al no-
stTO buon volei'e, ci darà i mezzi di compiere il 
diliicile assunto. 

L' Jnnolatore Friulano colla rivisiti politica 

comincierà ad uscire nel marzo/irossiiui). PCKÌÒ 

si apre una mova associazione, inum -^^.f: [ 

quullro musi di marzo, aprile, maggio e giamo, 

come per questi e per tulio il secondo semestre. 

Per il '/K«/wM(;i7;'e pagherà 11 HO i socii unlecipate 

franche Amlr. L. 5 : 35 ìri Udine , 6 : do fuori; 

per tulli i mesi dell'arino che riwàii '̂ono rispet­
tivamente i 3 ! 35 e t5 : Oli. 
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Oli nrticoH eli» l'iinó all' M'itmweedom rnijli tillim 
imihm dei jiinrimli di i/umhi.;l'romiwiiti T AiHioliilurc: l'riii-
liiiio (\ VÀkìihniMiU .hiiimo ijiì^M^^^ 
priUiée iidojwntte. lidio sco/;« ]dì ,roudnrff liltiiia /' Assiicia-
zitiiK! Agriii'la Fi'iiiliiiin, M(i'/<('rt /'"ó (/((/ 1847, e olle per le 
snrmimte vlcisnitiidhiì, restava tuttoru impeditn nella mi 
inioiie. • ' -

Questa Sueietà, per la deUberazioiie^^Q Geniiajo p. p. 
delk KIM preddatmi, ritornò, per dir còsi, itnuoiìa vita eoi 
eominclnre iléU' nnim currimte e mini fimml»"'M" " defunti-
vamento costituita, in via Uabile, tuli ijiorno:'i$Aprili> vali-
turo, destimtd per Id prima imwèkziope generale dei Soej. 

A rendere nel fatto viintapiosà ed importante la As-
sociiizioiie, è imeiis.'iurio elle .li uhbimii Socj in grim mi-: 
mero; e ciò, imnèolaiminte peMlliè dalla mùia iimijijioivdeU^^^^ 
emitribuzioni ", « a/inHì»» )H'«Ì- larghi, mezzi coi limili soddi­
sfare allo scopo lielk Società, iimlUcio&iU^wywa^iAU 
ngricelttirii della Previiicin colle norme prefìsse dallo Statu­
to; ma anche pcrcliè i malti niimbri di quenta lumeiinioiie 
pommo eoi lorostudj, eoi lami i (f cidle in/lueme cooperare 
allò scopa inedesimo, \' • 

- Ver ottenére il maggwr-imm#ù,,dei:&iiy^.l^:Pi^^ 
della AssociiizioiieAgriii'iH si propose di interessare là "prò-
staziom delle Ant'orità locali, locolié sarà csenùito con sua 
•Circohre che farà aiichenima diramazione dello Stututo. 

Questa I. Il Delofiaìione, coUSciii degli immensi van­
taggi, che possono ilerimre alla PróviMa dalla lodata : isti­
tuzione, non può abbastima racco mandare agli linp, II. Coiih 
missariati DistrettuàU eil alle Dopulàzioni Coinmali, noncliè 
ai Reo. Parrochi ed a tutte le Aidqrità e Pfotabilità .iparsii 
sulla Provincia di coadiuvare nnipiii valido modo alla Mi-
tiizione medesima procurando aggregazione diSocj e secon­
dando l' 'invito della Presidenzii. <• 

In questo particolare la Delegazione si riferisce alle, 
proprio:Circolari A. Maggia 1847-iV. •I'217l-I70r) IÌ -i Feb-, 
*(•({/'() 18/(8 lY. 3r>G'i-3lO (;o(fc ipiall diramamid la Circolare 
dei fondiitori e lo Statuto. 

CU articoli ìò e '20 dello Statalo stabiliscoiio aversi 
Socj di Tt Classi; : 

, di f. Classe che puiiano, mensili A. L. 5 ; 00 
di II. - •: . •• !.• no 
(/( ni. , : . : unnue » ; GrOO 

e hobbligiizione dei Sue/ resta limitata ad un solo anno. 
Li! ìuimissiine, conliibnzioni .ione cnmpqrlablli anche dalle 

più ristrette Jortunc, onde in questo riguardo nessun ostucolo 
lillà sorgere alle sottoscrizioni, e siccome, dovrà attribuirsi 
alla più altiva iirestitzioiie iklle Autorità locali il maggior 
iiiiinero dei soscriltori, così verranno segnalati a lode dello 
medosimu i. Comuni e Dislrelli, nei quali: si urrà ntteniito 
proporziuimlmenle lin muggini- numero di Socj. 

1/ MiUlàgiiiieivlc (/('//« As^iioiivziom', (Ì/MI perciò dev' es­
sere in ogni iniglìur modo promossa e favorita specialmente) 
tu qiie.\'tii sua ./irìmti iiUim-jone, foiidiu.e lit li. Deleguiioiw, 
in pieno accorilo colla Cnngregaziiine l'rnvinciiiUi, a permei-
lece dm i singoli Comuni didla Provincia si sottoscriva no 
come Soij per una o iiih azioni, ' in modo •jwrò che i Co­
muni (iitpi Distretti ed. altri priimiialì, amrii'i-iìitlosi alla pri­
ma Cliissc, non abbiano ud ussmnerc pìii di tre azioni, e ciò 
secondo la volontà delle rispcUire Depaliizimii, alle tiuali pe-
gli nitri Comuni ,ti concede facilità di ussmnare il projirio 
Comune soscriveiulo alla prima od alla seconda classe per 
una 0 due azioni sollanio, .secondo In condizióni eroitiimiche 
del proprio Comune. Tuie spesa sarà sostenuta col fondo di 
ri.^'crva ilei corrente anno. 

l licgi CommisiiarJ vengono invitati itit occompagnnre 
alla scriiwnU'. Nilenco'ilelle .snscrizioiii ottenute collii indi­
cazioni! ilella Clasnc rispctlii'ii, e ciò Inaili pei pririili mime 
pei liiinuini ili'-l pr.iprio Dislrellii, imniiincullihiienlc entro il 
gliirnii 'iti Jliirzo venliiri). ' 

iN.-voimirnv; 

Che cosa è? -^ C/w farà? 
Qtmiiì vantaggi recherà al paèsù? 

. Sono tfe ,(|H(Jslti,>(ie seiitiaiiio liii'si da |wre(wiii, i ìjuidi 
lioiiliaftiiduiiL'óra piena LHigiiiziime della cosa; ed a cui diiti-
biamo ipialche rispo.-itii; niussIinaiKoiiUs daecliò In provvisoriii-
Din^zioiie ili eijsii si serve dell'..'lHH"(r«(ìi'fl Friuliim 'jicf 

ieómiliiii'ai'e iMil pulibliee. 

Hegueml» la li'aceia dello Slaiiito ed ileorsii d(dlo idei!, 
elle liiniin iiiiscei'e in imi le socielà simili, prosperami in 
altri paesi, e liitin ('iMisllóbrzioMe,,delle; coijdizioìii speisiali 
del iiOslro, pi'owirei'i'iiio di riS|i((i^èrÌ! a tali ([Uiìsili; senza 
avere In prelesii (l'esaiii'ìre ir lenia, Adimipie 

Che cosa è l'Associcizibtie agrària fi^iulana? 

L'Ass()ciazifliie agraria è un blfliiliiiìn in fasce, che se 
noi snprenio nutrire ed allevare, crcseeì'à ben presto e di-
veiilerà (jigniite. E lo potremo, se tulli d 'acòordo vi niel­
leremo qualcosa, quiilclie, minima particella del nostro su-
perlluo.iptel soldo eliti n()ii iiegliercnimo, non solo al biso­
gno, nià nemmeno air imporlnnitn degli sfaccoiidaii ed oziosi 
pilocclii. Qiiellìi elio duraniio il loro nonie: all'Associazione 
figraria, se vorranno' sp(;iider6 molto (n ; fl, ò libero a («Ile 
1(1 famiglie prendere azioni por tutti i loro, inombri, e più 
d'una clii vuole) pagbcranno il gran valsente ili dwì cmm-

/irtw' al giorno; quelli olio vorranno tenoi'si all'aurea medio-
erili'i pagUerunno in» soto.crtcantoo; quelli poi, clic si àc-
cònicnlani) di appùrlónero alla terza classi!, qualcosa meno 
elle un, centesimo e due terzi. Ai flomUni poii surii libero di 
appartenere alla: prima classe, soltanto eomo azionisti- sem­
plici, 0 di assumere due, tre, e pili azioni, s(!èondo l'iiii-
porliiiizii cb ' e s s i hanno, In loro riccliezza ed il grado di 

;amor proprio dei loro abiinnti di voler (Iguraro pél' (lualelie 
cosa nel promuovere i vàntnggi ilei paese. 

Supponiamo, che tutu i Comuni (Iella Provincia del 
Friuli, e dei vicino Dislretio diPórttfgriinro, siono associali 
per una 0 più azioni secondo i loro m e z z i ; d i e non vi sia 
possidente, 0 iiegòziànle ablimnlo ngiulo, il (piale non voglia' 
appartenere alln prima idnsse dei soci!; che i lìgli ili fami­
glia, le dunne, i nieno, facoltosi appartengano almeno alla 
seconda; che iulli coloro, i quali possono spendere un tal­
lero ogni anno, apparlenganii, se min altro, alla terza classe;, 
allora l'ji.'iSOfc'HMiViiK; agraria frialana diverrà, rcalnicntp una 
potenza per iironuiiiviM'e la |irosperi(Ji ilcf nostro jineae. 

Avverliamó, clic i socii, In proporziiinii ii|la siiinnia d i e 
spciidiMiii, ,|)Olraiiii» godere di v.'inlaggi pei'.'iOHiili, come di 
un giorniile di agvic-olUirn gratuito, ilellii Ictliira gratnita dei 
giornnli e dei libri dell' Associazione, avere accesso gra­
tuito al Museo sociale' acijiiistarc a: niliior jirczzo le semen­
ze e, le, piantine (li cui P Associazione potrà disporre, —-
SII questo non ci l'crniianui più olire, importandoci di vc-

'dere , . ' , 

Che cosa farà l' Associazione agraria. 

I/Associaziiine si propone di: giovare ai progressi del­

l'agricoltura did lùrali. Iiilciiilimeiilo sanili: ed a c n i tulli 
poleiidii ciiiiIrlhuirB, iluvoiiii riirlo in ;|)roporzioiic ilei niezzi, 
sicuri di l'ili'iiriie limi piccolo vaiildggio. Lii iiiisiii'ii con cui 
ci() si ])otrn oltencre di[iiìnderìi da quella delle spontanei! 
coiilrilnizidiii dei Comuni e dei Sòcii, i ipinli vorranno ri-
coniarsi del jn'ovcrliiii; Molti pochi fanno un nsstti. Noni-
ineno il più ricco polrebbc |iroeurare a sé ed al paese ipici 
viiiitnggi, che possono produrre le forze riunite di tutti i 
conipati'ioUi; |u!rclié un. privalo non polri'i mai disporre; di 
quelle smnnic, clic senza nessun,suo incomodo, può dare il 
paese. 

L'Associazione vuole far conoscere i varii sistemi a-

grarii ìli vigore tu allei ptie.ii, ?ioméi: In suece.i.iwe .woperte 

ed aineliorazioni. Altrove, slniliando, S|ierinieiitanilo ed ap-
plii'uiido air iigririiltiini i Iroviiti ilellc scienze e delle arti, 
si progri'ilisi'e ogni ginriin. Tali progressi ed insegnumcnti 
noi possiainii appropriarceli tacendoli noli ii lutti, porcile gli 
altri lavorinii cosi lincile ii nostro vantaggili, inentro saridibe 
una vera riiviiia il non siigiiirc ipiusli progressi. In tal caso 
'a crescente, miseria sarebbe In prima conseguenza dell' in-



(lolisii/ji iiusU'H. i t i iTmi |)i'iìVwliio il«llii Ciii'iiiu: C'/)j, 1)0)1,M 
umtnliylm'im mlklro; a \\\ provii l'iibliiiimo lutli i giorni. 
Giovarsi dilli" ««siicii'iiiiizii altrtiì j j ini j'iaparniiiire. mollo mieno 

e mollo •(rttóll('i*j<K, ifY';',¥«:•"•',-'/J ; ' ' n ' ••;>?:?•=-'. 
ymÌB}fii-ooui'ài'BÌpmMh0ìnfiédli (I" islt'kinbriii agfèìl 

animi n di imslritmiti ì prodoltl di'll'ngrieoliìira: e doli' or-
licolliirji MoiiO imilll 0 srai'inlissìini. Ad ogiii piioso, ad oj,'lii 
clima la niitnra no diodo alcnni (li siioi pi'oprii, olio vi crescono 
pili bolli i ina aiicliiì l'arto la la sua parto. Coinltimindo la 
natura; a l ' i irtcrsi ,ùiginiili;iid,,!ijipi;opi;iiiv^i~.li\, ficcliczza uv 
griciilà,' ,à'Mi' lì, ' 'cllÈ'iitf • j^iiisc piisslr igodift'd"! ^prodotlil 
dogli alili a ndiii'ro, :ad oso !doir,iionio , piunle od ani­
mali prima sidyaggi. So noi ripudiassimo tulio ipioUo pianto 
olio ci voiiniM'O ila altri ìia'esio clioBbllaVoliivaziìino oi appro-
prianmiu, saremmo assii] poveri di pianto ntili.'l'assaiido ibi 
un dima ad niiiiltro, talora, corto pianto si raigliorimo; o 
ipiindi sta bone di apprimcnlaro noi proprio lo .soiìionìso e 
le |iuinlo ilegliiallri paesi, o dKlare il iMinfriViiio dell'nliblà. 
'l'ale aUra le inanic lolle ibi: iillrorogioiii od introdotte ticlle 
nuAra VÌIIIIÌO dogeiiei'iiinio; ed allora bì.siigiini'iilnniilildiii'ii 
all'origine le sementi. Molte .volle la collivazioiio di'aniii' e 
secoli inodilìca la iialiira: doi vegijlabili; e trarli da allri paesi, 
dove so nò jiOrreZionòi la co|tiirn, per sosliliiirli ad' alenili 
dei nostri, piiÌJ •liiriwro' di .griiiulissiiiio viintìiggio. L'Asso­
ciazione ograi'ìa i'riulanu, si rivolgerà per [|ncsttf n lutto lo 
le Società agrario' dell'Europa o dell'Amoricu, o cèltiyerà 
nel snq, orto-Io .piuilt(! olio nvfn da quello, per disponsiH;le 
ai Coniimi ed ai Sodi, e por ililTundorle ili tuUii la Pi'ovin-
eia, quaildO: sioiio sppriiuenUito ntili., —Circii. allo inaechilic 
agrario,:.!'Associnzigitófam yqiiiro; a , inaiio i r mano ipiolle 
i;bo si_:Cituluiio,IOjpiù::,adat.labilì,allii,,iiu;slra agricoltura, per 
sperimentarlo,: oiida.i privali^.!)!)!), doliliiuio: iucpiUrarc speri-
iiieiili jier .ossi^tropiwjjostosi 0 di (bibbia ;'iilsoiiii. Qninido 
i Hiicii i avrainig,,vedute p, sp^prmicntiite, ,tali maecliino lielle 
pnbbliclie osppsiziuni,' elio si raraiiilo ,duo volto 1' anno, pp-
Iranno.vpdurCj so toriia liffp: .conto il, rarsolo v'eiiirc, o co­
struirle. jCpsi.gH aratri, gli,|erpici,.X tei'cln,. si /miglioréi'anno 
graib) grado; p ,opii.ri§p.a,riin,o,di .l'orza o di sposa si. ollerrà 
i.l iiipdesiiiip.,elTcllp., .Solo nel -, p.criiiizipnijiiipiilu p'ncll'iiìlro-. 
di.izìnjio dpi liUoni:i,slriiiiiei!ti.. riii'idi; o ilellp. uiaccliiiuv e' ii da 
guailiignarps ppiv "la, Provincia in lUiipuiip,, più clip i Socn.ùpn 
sp.ei.ii|aiHi..(4()si,,si sludié-rà, secqiulp i siti; o!; gli, usi, come 
si.iibbinno (1 jliro^ilp, cosftnizioni .riiciili ..Ip ^più (icommiipho «' 
meglio..irispoudenti: ìdlp scopo ; • coino ' aliitazioui dei villici, 
slalloi; scuilerio, ovili, .porcili, pollai,,bigiilliére, granai, ciui-
tinci.licnili, sorrp..ecc. !, ,; ' . 

La Società H((i/(io)'K)j'r ifl razze cavatUne,.liomilii e jpe-
curine. Secortdo.sia'ra.zza. a:',ein appartengono, : p .secondo il 
iiioilu clioi ai 'tra.ltanOiO .;si:'alinienlaiip,. gli, animaji Mloinestipi, 
sono nlili-più; 0 iiiciio'.godiamo tutti i giorni, cbo Ira lioyi e bo­
vi, tra cavalli 0 cavalli, l'ra,ppc.g.ro e [lecore, tra polli e polli, e' è 
dilTorenza; o:Cbo "certi daiino un doppio prodotto, di, certi 
altri ; cbo alenili convengono . in ipudcbe regione e nuui'iu 
ipuilclio allra, : per un liso si e per uno no. (jambiamenti o 
miglioramenti si vedono tulledì sotto ai nostri ocelli. Ma in 
allri piiesie Societ/t agrarie 0 privali si oòcupano con iis-
s'due cure e sperionze a dilteronziarc i generi, a migliorare 
le razze, tili Inglesi si l'abbriearom.) cavidli ebp sono i' mi­
gliori per la eorsa ; nel solteutrione della (jormania tip liain.io 
di eccellenti per le cai'rozze; in. Ispagna, in Sassonia od in 
alcuno ]U'Ovincio. dell'Austria o delbi Francia si liaiuio por 
core di nnissimu lana; nella Sviz/.erae ludr Olanda vaccbc 
da latte, da biitirr.ii e da: l'ormaggio ,d' una produzione," elio 
a noi parrebbe l'avolpsa; in liigbillerra bovi, PiOrci o inuiitoni, 
i-lie raggiungono la loro slatiira norinab.', in mela leilipo dei 
nostri, e clic quindi Costano inolio meno ad allevarli, o clip 
danno spiìsjo una doppili, quaiililà'.d'pUima carne dei, nostri. 
Per ollenere altrctlauto, od almeno il possibile qui, l'Asso-
eiiizione stiidiorà i loro li» tedi, onde vedere in quanto sioiio 
applicabili nella nostra provnioia; l'ai'à venire aniniali da 
quo' paesi, ondo naturalizzarli o poi diiroiiderli nel nostro; 
indicberà quali qualità si ricbicdauo negli animali da razza; 
avrà iie| soo podere, qnalcbe loro scelto e veudcrà per le 
varie parli della l'rovincia gli allievi inigliorì, ondi! il bene-
lidio si dillonda all'intonili; e cosi dicasi dogli altri animali. 

|j'Associazione farà progralìre la colUmzioiie e,: l'edii-

cazioni! dei (jiilnL 0 diii liachi e si occuperà di qmiido si 

ri/iirisci! alla Irattara della seta. Un grande pericolo ci so­
vrasta, 0 Fiinlani; ed è eìie le nostre sete non abbiano l'e­
sito cbe desiderianiu, ogni poco d'incaglio elio ci sia nel 
commercio, so noi non pcrl'ezioniamo la semente e la lilatura 
della sola. Abbiamo duo anni di crudele esperienza dietro 
a noi: p e 'è molto da illuminare gli allevatori ed i iilaii-
diori. I negozianti di seta ed i filutojeri; i quali siuiiio cbo 
qualità si ricbioilono all' estero nei luogbi di consumo ; po­
tranno compilare lo relativo istruzioni. (N.B. Voggasi piò 
sotto un articolo su questo soggetto), 

T ; Associazione stndierà i modi (\i miijlicirnre le Irinn, i\ 

elle potrà portare im gnailàgiio diqqiio dall'allevanlento delle 
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p'ecorc. l'erlezionalc,, poli'iinnp dare lana in maggiore quan­
tità e di maggior valore, e nel tempo stesso latte e carne. 
In questo e'è nioitissinip da faro. Cprclierà di ninmnré alla 

colt'àni dtlh^ajli; fiioé''(jiij);i'OTapóiflì"n;ì;(il^p^ps«if|tltó spesa, 
nnasi'lccliozza: felle :,lnmdiiij;j|;ijr():^ 
uili ni 'pt-ofieniÈ'- dèlia velénhaiiìt eé a fìMitiiMré % ejiitóo-

ziej risparmiando cosi agli nllcvalori di gran perdilo di ca­
pitali. l'olrà altresì attuare lo mì(/iK!,«ss)'c/()VM(())i(.: 

IJiiiicmmeijln dei hf/iiìlii sarà imo degli scopi dclbi So-
:cielà. Quitidì córcliiiuà i|ìi!di spocicdi ;idberi siòiio da pr'e-' 
:|ei-ii'si, secondò liì'''-val'ic"[iosiziOiii; ilni : plìtidii' deiiddlitì dpi: 
monti, lungo i Inimi ed i ìiii'reiitii nello : sterili" laìldcj-slillé 
'spioggiii inarittinie. Non occorre dire qiiahtb bisogno s'abbia 
ili combnslibllc. La Società formerà dei vivai, da cui si po­
tranno all'uopo ti'arrc anello dplle piante a, tpiest'uòpo. In 
Ogni modo i Comuni od i privati, die vorranno approUttarnc, 

vi Ìpfvtu'Siìiift:?lìii|i eil lajiill: ;j^;i', «tluiife * i"!»)"!) : :ilispgi»iì ; •. i 
f, •AjiiiniiltJ!i$^ iliri(jiilelltti-nò0fohi! di torba, iliyiiiti^^ìoàfhan 

fo-iàln, pielre da laiuiro, ardesie, solfalo di calce ed allre 

sonimlie minendi, e marna per yli ammeiidumbiiti aijrnrii ce. 
come la Società si propone: sarà cosa opportmiissiina. T̂ a So-
cielà darà per tutto questo istruzioni ed. ajuti ed indirizzi 
ai ripcrcalori; essa sperimenterà il evalore industriale delle 
sostanze riiivennlc; istituirà analisi di leri'oni; vedrà dove e. 
come si possano ulilizzarei depositi di marna, recandoli alla 
snpcrbcie^ per aniinemlarc le terre, o poco l'ertili, o poco 
proliinde. Della torba, cbp esiste in, strali di spessore liiù 

iO meno grande Ira i nostri colli ed :in tutta la parto bassa 
della provincia, esperiinciilèrà gli usi vanlaggiosi, clic se ne 
ppissono l'are 'ancbe por:- l'agricolliira,: Iiidiclierùi modi, il'u-
srirlà, sia per, lii calcinazióne 'dello materie calcari, conio 
della; terra, sia, per, l'iissorbìmoutp; delle sostanze liqiiidp ad 
uso di, concniio, tSosi, sludiéra i modi di avpre per la Pro­
vincia al miglior increato possibile il gesso ed ogni altra 
sostanza atta ' al : iniglioraiiiento dòlio,i.terre. Farà eseguire 

; scaiidagli iti lUttp lo vario regioni della Provincia, per: esa-
iiiiliarii, se, licgli.slràtl' inferiori del: snido, vi 'sioiio'ilepOsiti' 
di. terre, 'èbo'iupscplati col suolo :snperiOreyi)SilanO niiglio-

•rarlo.Kai'à.-ìSolto questo :aspotto, la carta i/eoli>rjica agricola 
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! I/iitilizzazione delle aorpw è uno doi principali 'scopi, 
die: 1' Associazione si ba qiroposto; Essa farà "quindi la cH)'/« 
idrografim.dcf.Friuli; assaiuDrà"le iiozimii sulla fjiiantìlà 

.dall'acqua dia corre.'pei^ nostri fumi e torrenti; vedrà;qnaii-
: do e come si possa adoperare far irrigazioni, marcite e ri-

-. ,yije, 0 farà studiare doi progetti generali .qier tutta la Pro-
; vinelli, .affincliè e Coniiini "ò: priva ti: o Coiìsorzii, abbianb una 
guida, lieUp.iorp'iniprcsc. Alli'i , studi! farà sulla frii'queiiza; 
quantità e dunita delle pione, por trarre induzioni di difesa 
e d ! utilizzazibuc. Esaminerà i depositi, iii quantità o qualità, 

' elio i "torrenti lasciano,,, secóndo le stagioni, dova 1' acqua si 
faccia ristagiiare ; : e porgerà quindi istruzioni sul modo di, 
far depositare lo torbido iiiedimilc lo euliiwlo; sia àil'aiinionlo 
del suolo coltivabile,,dove co n 'èpoco, sia ad ammciidamcnlo 
di esso colla qualità diversa. :liiseguerà a fare bacini o fóii-
taiiili e sleccaje per l'irrigazione, con. econoinia. Procurerà 
di' dare additampuli pel' le' opere di scolo e di rinsanica-
iiiento del suolo impaludato; di tentare Uno' sperimenlo di 
fognatura (drniimge), onde vedere se e ijuaiitó quest'Opera di' 
riduzione, cbe:raddoppiò e triplicò le rendite: diUiolli,terreni 
delf Ingbillerra, del llelgio, della arancia o della Germania, 
possa valere audio per noi. Immenso cainpo all'azione solo 
in ((iicslo ramo (lolle acque; e tale da pre|ianinì mia vera 
rivoluzione agHcola nel Ernili, die comincia a eonoseere a-
desso,, come non sia tolto • a noi d'aspirare a procacciarci 
col tempo una riccbczza olio uguagli qiiellu; del' suuio loin? 
bardo; ; • 

'Migliorare là falihricazionédei nini, e cercare i modi 

migliori per coiiseriHiiii .e smerciarli, è nn altro degli scopi 
della Società agraria.— I prelibali liquori, cbe con molta va­
rietà di gusto e di aroma 0 di forza porgo il Friuli, sono 
tuttavia oggetti) da dilettanti, più d i e di vasto smercio. La 
Società studierà i melodi altrui, migliorerà i : nostri, penserà 
come purgare i vini, conservarli e renderli commerciàbili, e 
li porterà sulle piazze di consmiHi di tutta f Europa od an­
ello dell'America, onde prueacciai'e al paeso un guadagno. Bi­
sogna creare al vino del paese una ripulazione; liieeiiilo al­
trove gnstiire i saggi iiiigliori e dando ad esso le qualità 
s|iecincbc, cbe in eoraiuercio lo bicciano riconoscci'o |Ver 
essere sempre quello. Aucbe in questo gì'individui possono 
far poco; e ci vuolp l'opera d'una società, die ilia f ìinli-
ri'zzo agli altri. 

Ij'ulleiìamento dei bestiami.ìMmma dello sopra quanto 
importi ; e massime se congiunto alla fabbricazione la più 

pro/lciia dei formaggi, può Ibriiiaro la riccbczza il' una pro­
vincia. Qncsla bisogiia, cbe la Società insegna a coiidiirre 
di |iiiri passo colle irrigazioni, eolle marcile o colla maggior 
copia • e varielà di firaggi, legiuuinosi, graminacei e da 
radice, potrà diveniri' iin'rdlra riccbczza del paese. IN'on 
luss'altre, una inaggiur copia di cibo ìininiale cousuuialo 
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dagli ofi'i'ai cauipagnnoli, li libererà dalla, fnneslli pellagra, 
dalle l'ebbri anlumuili, dalle fistcìihn'zìonr e da altre malsaiiie; 
aggiungerà ini essi vigore ed ; aecroijcci'à quindi la quantità di. 
la%'(r,*Ì(È :||)tÌ|Wili«|te|'aiitiiiiitJìfà ifexjHffimqtìte! /uriiiiicci, 
,6lii!,|smiigvi§)iigf il; ; a | i ) lo , ; ' | j ; sa i | : cà | ( | (o l | ! l ! Ì - | | arriccili-
siiiv''iriVi5Co SUI'iiliii tìiiggiol^ i(iiaiilittìfd[ìtiMii&ÌÌ 

/ concimi si ; ranno ila molli venire anello ' dall' estero ; 
ina la società, analizzandoli, iiioii permellorà lo frodi. Si com­
prerà allora luicbo (la noi il guano;.: perdio non si: deve 

diaibire,; so costi,: i|uaiiilo il prolitto sia:maggioro della spesa; 
però sótto la scorta dell'Associazione, clic iion lascierà voli-
ilere una eosarpéi'Sutftalii'a..!Ess|,piiittustuf ingegnerà a non 
lasciure clic inUliii si perdano tanfi Concinn, come lo ossa (la 
polverizziirsi), le ,]i,rine:s('il!Jiilt,iift.,ni|tpri(>,y,e!je,. o :SÌ,„,pprdoiio, 
0 si U'ìoicni'anó. lìisogiiei'à a compci'iire-iióiiisinicVìmcliò,Inori 

:.di paese, come p. e, a Triésie, quando si possa condurlo 
:pcr lial'ca sui ìioslri canipi. 

iS'e giaci propagare le cognizioni legali ed anminislrulive 

nei rttppnrti dei-:)>illim coi lóro pndimd e chllermitoriià re-

[giù e. conmnàli; come si propone dìliirip' PAssoijiazionó^noir 
ociSorre dirlo. Anzi sì può iisscrivoV dio .vera,nmminlsti'àziu. 
110 comunido non avremo, senza di questo; e i'Assooinziono lo 
tiirà,nella; scuòla odiiiV'Scrilli; a, ciò intesi^ , ; , j : , , , ; ,: ; ; 

... La haiìche agrario, per, utilizzarp ! pipfól!, tapilnl!, in-
l'ruttwisi à::)neltevii a 'IVutlarp., neil'iiiduBlria àgficoln, .sono 
quelle clip, urricchiroiio ,lp,:Scozia , ;pi'ìma povprissima,, cb(i;SÌ 
spqrimcntarpup; us^ai^prolloui in vari! paesi dplla'.Gerinaniii 
od altrove; rAss.qciaziunp, agl'aria intende .di, promuoverle. 
Air agricoltura; conviene ili,accpppinre.allrc;indusl.i'ie;p l'As­
sociazione, intonilo di propiirarc, elio, s'isiituisoano società per 

l'esercizio d[inijenzihni. e 'speculazioni agrarie e nàniftUkéa 

Sancita dalfesjperieàia.' , . : ' - ' ' ' T,' 

So è \'<}'tùr f:]\(t la saliità é la maggióre delle ricchezze, 

l'Assndaziónó •oocnpan(l()srdi.V/(//())Mtó)'« /)''»»'' i)0^^^ 
ghizioni pili ìtlilì, éliii'all' igiène si rìfcr'iScono, procurorn,' ari-
cbe in (|uest.o;:'avvantaggiò al pàpèe. ' :•:' : , " ' • " 

' Per incóraggiiti'eììHiiiiigliorainont!, la Società </«»•« premi 

per i prodotti DBì'ótiU!- per i- mnii per\ liy'seteyper'all'wvi 

cavallini, bopini,.pemini,' per. corso di cavalli eil aratri, per 

Ima, poi' àpi,, por. /'omàggi 'eco; Questi concorsi a premi! 
produrranno; un'; utile gara 'per il meglio^,.,, ' :,s; T : ; ; ; 

; Colla 'pubblioàziono:,; HCtm piglio, seltimmalo ,;la ,Sociotà 
si nictterà, ili cpmimicaziqna d'iiLpo, oqn,tutto, il paosp; pqr^ 
laudo ,ad, ossq ;il .succo (li tulto.iciq, elio ;di, meglio,, verrà ,an-
nnuzialq; upi, fogli nostrali od esteri ;o,nolle,:,nuovp opere d! 

; agricoltura, p ricevendo lo ideo dei .socii e (lei coltivatori elio 
; avranno diritto a pubblicaryelp.pi},ciò una,mutua, p cqntimiu 
: istriiziouo. Questa isidiifpmlorà: anello meiliiinto una, ^'i/Zo 
i circiflanlè d'òpere e di giornali d' agidcoltiira, cui i,:sobii pq-
; lriiuìiolei;'g('u'e .Vuoile, lóro casso e-, cóUsuUni'p grà'ltn'fóràeriló • 
ed i Cijniiiiii far cnhosocrij in inùòslri cóimiriidl, òhe" s'imlió-
vano delle biioìio Jdòè' il''agrióo|tiira; B lo fàòpiailo iiioidc'nlSL:. 

i menle 'cadere'ncl|a:isìriizibné; iriettiìndó' cos'i i: giòVanì''vllìici 
sìiHa viii dciriippreiidefè'. Uri almàifaccò''promciale-liàvi 

villicit potrà compiere ^qùeSt'opei'à'islrUttivn!' ,• : ; ; . ' : ; 
ì modelli di'niacchine-ed i'prodatii dalla<Provincia 

raccolti in nn;palrio iniisco, «arunno: di grande,utilità, por 
diiunqne ami consultarli;; coinèi pure, h raccolte,di piante 

atili all' agrici/lturaod orticoltura,' i semenzai V vinai di ma­

gliuoli, gelsi,- fruiti ad,.alberi. pià.ieliitti,].te piante • ordinata 

per l'istriiziona botiinica ed tigricólai.niediante gli ocelli nel 

podere ))ii)(/(ì/,lq.(ì ,.s'(i(,')'))iiC)itafcijsaripuio;id!utilità :,grau,dis!*ima. 

ÌJ Atì^UBUCfioiic-.l'tn'h :.,i>gni,,priim 

allieiìi cgm(lini, pecorini, j : bpi)ini,-a-.degli\altri ammali, del 

cortile, aninianilq cosi coi prcijii: ip.migliorie.: Allo stcss.o- scq-
po farà dello corsa di camlli. P e r d e donne,P per ,i ,,dilpt-
tanti ci sarà V asposiùone dei fiori; ed. anco V,aspp,sizionc dal­

le ortaglie, a'ìfm'^d',' il Friuli," elio bii un cliinà irieridiònalp 
sulle porle dei paesi sctteiitrioUidi, si prepari a Iraruc" vuil-
taggio, nicdianle lo strade l'errate, da essi. ,:. ,, ' ' 

In ogni antnmiodm^ V csposiziona delle'sete a della lane, 

e (picUa dei prodotti careali a dei liiiu e dei l'rati'i eia còrsi 

dagli aralrì, dando premii à tulli questi; ed uricliO agl'irt^ro-
dutlori di miglioramenti notabili neW imliistrià agriòold; 

Tutto codesto esposizióni,, codeste solennità, \dell' agr'i-

colturn, si terranno successivamente nei Don'ì-disfretìt;. allin­
eile portino' l'eniulazioney il benelicio; in tuttavia «Provincia; 
al'lbicliè qiiclU del luogo Iraggauo Tiuitaggio dagli altri cbe 
vennero a visitarli,. e ipiesti prendano . cognizione del ; luogo 
stesso. Cosi fra visitanti e Visitali; si stabilirà una.ignra di 
gentilezze, di promossi progressi, ed U paese intero se ìio 
avvantaggerà. Si può ben credere adunque, elio luti! ! Di­
stretti e Comuni della Provincia concorreranno a ipieslo sCo-
pò coi loro niezzi, eoli'assumere alcune azioni o l'arnC: assu­
mere dai loro aimninislrati. 

Il /)(«/«)•« sperinièntale, e l'annessavi scuola il'agri col-

iiD'ffl, quando se no abbiano ! mezZi, coronerà lutto questo. 
Vi s'insegnerà agricnltura, agrimansiira, velerinaria e conta­

bilità rurale ed altre .materie, con qiidl'esleiisione cbe i 
mezzi pòrti dai Socii e dai'Comuni pei'inellerà di farlo, e con 
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qiudii elio; soraiiuo:' aggììiiiti dagli; lillliovi; [lagaiili. Oj/iii Di-
sirelto (ibrii dirilto di immkni un uWmo ijimlmlti. Qiinslo; 
vaiTÀ a proniinrpjljpmlidié jgiovnno póYoro, elib'fflaggiwiijen^ 
;5Ì.(|islÌiise,nòllc.Sci<plp diimoiitai'i _!;«(! jinclto;lalo yiiiitnggln; 
savi» viiliità();:diii •CtìmHiiii ;Vi sUiisiigrtcfamiiJ p 
kijuH fràri coloiii mi i loro jmdronìw^^ 

; ; Quivi si foiTnomiiio ì gìovìini, ptópriolarii,; i fnllori ì 
giisliildi 0 ciipi:,<Fuiii'i'iii fili; m'Ioiniii, ,«• liirs'iiiioo i luiioslri 
eoimiiinli ; ella i Cmmmi sui'aiiiiq liciic eonlonti,, che aliliiiiiio 
gli allesliili (loUn *•('»!)/« provinciale à'o!p'iin){iurn gli .aspi-
rmiti ad («sei'i!,imiusl:i'i dei vìllici. QjiesU) sariiiiii'.alice lie-
iiefleio,.ch'ossi^ avrauiio e.lii'a dìpi'ocaeeiai'si., L'Assii'ciazidiio 
pròniuovorà, iiioliro le scuole domoiiiettli e serali, por gli a-
dullì, 0 (iara lo relativo islriizioiii od uecurilewi niiélie per 
quesiti preinii ed iiieohiggiaiiiiyili, : , /, , 

Rosta a rispondere ili liii'Zu ([Uosiln; a olii, por Vei'ii dire 
è in parie già risposto. Tultnvia reenpiUdinino collado-
mniida:, : 

Quali vantaggi ricaverà il Friuli dall' Associa­

zione agraria? {: 

Primo e priucipnlo vantaggio sarà per il Friuli quello 
di ii^sérci !tfp(Juiy(!Ì1nÌ0rtl& nssoèiiili'ilv'qdalédSa, elio itiii't ìil-
l'utile del paese, Sì iVedrà'cosi con' qitanto'piceolo • sncviliy.io 
dogi' individui si ottoiigaiio cose relidivauiouto, grandi. L'Asso­
ciazione agraria, so;riesce, come non duliilianin,: potrà lar 
vedére, olio' collo stosso.mezzo ad,altro iinprose si pplreli-
1)0: farsi incontro, senza che nessuno'arrischi 'il- suo statò. 
Allora non parranno cosò superiori allo,-forze del paese i 
canali d'.irrigiizione, lo; l'abbricliOdel^ setifìeioi od altro indù-
Sirio," elio ;sìipotrobhoro.lentnr(), Quosla'i spontaneità di azio­
no,- olio crea concorsi, iueorngglaraenti," esposizioni, prohiii; 
scuole,;:garaidi: cose utili (i hello, sarà Una vittoria-sopra l'in-
dolon-ztt, sopra l'apatia,; sopra l'egoismo, che vuole costrin­
gerò tulli a: pensaro;3olo iper sé 0 quindi a non lare inai-nulla 
di hone.';Le •monti 'giovanili cosi si divortii'annu dagh ozii 
ingloriosi ohe,irrugginiscono lo, animo, 0 troveranno, che si'può 
occuparsi nel f procacciare la prosperità dolici famiglie e del 
paese. A -questo scopo ò possibile di far inolio; ed è so­
prattutto • necessario. - Qualò: è', la faniiglia di - possideiiti, 
che "negli .ultimi- anni - non-abbia suhilo dei ;-dissesti, nOlla 
sua Coonomia? Qual padre lion pensa con ini certo iiffaiVno 
all'avvenire de'.siioiliglinoli? Quale non cerca là loro sa­
luto -in •uiri'àdlioppiamonto di lallivitàf'ì ' -• • -1 ' • 

; L'Associiizioneii agraria motte- appurilo - sulla via di cer­
care con forzo-:piioprio la' ircslauraziono -dell'economia -delle 
famiglie e- la.comune pròspcVità..Il;Frinii, se non bà la fer­
tilità naturale di altro provincie, godo ciò non, pertanlo dì 
molli vantaggi- per la sua posizione. Esso forma un' tniità na­
turale, avendo alte montagne, colline apriolie, estoso pinnn-
nure, lagune, e; maro sopra un piccolo, spazio. Qui'haime 
luogo adimqneiilulteslc (•Vflriotà di colture, e prima di lutto 
un commercio; intorno,'!-che deve tornare prolicun n (ulte Ip 
sue parli; le quab, appunto porche abbisognano l'uua dell'al­
tra, devono procuvara di far società assiemo.,fi,-di. niutiirsi 
vieeudcvolmenlc. Il Friuli ha vicini i duo: porli di Trieslo e 
di Venezia; coi quali si congiuuge per le vie fluviatili e fra' 
jiou molto lo sarà anche jnisdiaulc le strade, ferrate. Può a-
(hiuquc truvuro luoghi dr spacciis dolio suederrnle assai dap­
presso. Altri no trova nelle proviiicio oUraipine : della Cai-in-
zià b dcllii Caniiola; 0' cpha strada fci'fala'in' appi'éssO-potrà 
iuvianràiìcho le sue pruìnzìe;a' Vienila Cd iille altre eapìhili 
del solteulrione. Ma per questo Insogna formarsi una scuòla 
di gente islriilla che tratti ragriòòltufa conio l'hi'Miidiislria 
progressiva, j.Jvicsleji eillà idii'eommorcio, lui bisogno, con-
giimta die sia 4Ì|oroé le strade ferrate coi nostri paesi, di acqiii-
sliiro in questi piede fermo con qualche possediiucnlo, con 
qualche olliciua, con qualelie industria. Tutto codesto frut­
terà a noi, se l'Associazione agraria co' suoi stiidli, co'suoi 
aildìtameiili, coli' upiono dei .mozzi,, avrà preparalo ilterrciio. 
In hnc il Friuli, estesa! provincia, con una capilale relaliva-
mouto piccola, con inolio iUtrojpiecqlp'città,* e grosso hor-
gato, che sono jdlrollaiLti. centri, con una populaiiouc rustica 
svogliata, con lutti i caratteri di paese-eminonleraente agri­
colo, ha bisogno dell'Associazione, tanto per: conservarsi j 
vantaggi della sua costituzione ogricohi, conie por togliere i 
danni della troppa disgregazione delle parli. Laddove non bi 
sono latifondi di sterminata graiuhvz'/.ii, ma la proprietà è a!i-
Inislanza hone dislrihuita, l'associazione - iV runico inezzo di 
promuovere il progresso dell'indnslria agi'icohi. 

Speriamo, che tale convenienza sia intesa da lutti, oche 
si veda dipendere i vantaggi dell'Associazione agraria dal co­
minciarla bone, cioè col concorso generale. Siamo li-oppo pò-
veri e troiipo deboli, per procederi! isolali: (idtiwjiic assueia-
mori; - ' ; , ' , 

DOLLETTINO PROVINCIALE DEL FRIULI 

Assai vulontieri stampiamo questi avVertihUinli ai filan­
dieri del feritili,: pferchò sono; di, tiilla opiiorlunità è, vengono 
in un'; epoca, -disgraziata por i nostri produttori, i quali do­
vranno ; essbre "più olio mai: Inclinati ad nscoltiiro i sani 
consigUi che vengono od ossi du;.uno ;dei più.inlelligonU ne­
gozianti di soia. So i produttori non pensano .a mantcnei'O 
od occrescere la ripiiliizioiio delle sole friulane, grave danno 
ne.;patirà?IMIto 'il paese,; AggiUtigiiuiio, elio i?iaino'lieti,di do­
vere qiieslo;; articolo iil sajiorsl, che \' Aniioktioi'i! Friukiio 
vciliio,, dalla. Direzione -provvisoria , della ASSOt^IAZlOÌSE, 
AGRARIA scollo per la |iiibblicazionO de ' siioiatli.iCiò no ino-
stra, chesi desili rhi teressedolpaesc non appena ipiosta jia-: 
tvia islituzitìiie ai avvicina ad esìstere: ed è dì buòno augurio,. 

; .si]iLEjiLii\i)ì'VD.i' SETA: .;• 
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, ; • Voi mi avete por còsi tlire provocato a ;ilarvl doi lumi per 
la 'co9lròzionò:dl. unii filiinda ili 901.1 che iivblo in iiicnlo di orlgpi'e 
nel vostro podere:,o lo farei di buona,voglia, so no sapessi df (pio-
si'affai'o, onde avere il piacere Ji coiUrìliiiiro io puro a far risai-
tarò la Vostra,nobile Ouibizioiio,,non osseiiJoaiiigiiolò il vostro raro 
Islinlo,ili;procurar dfÒscguii'o:à plmtliio quello elio vi viene in 
niente dì fare. 

Vi dirò solo, per averne sentito dire da genio di tullaaiiloriiii 
in fililo (li lilaturc, elio dobbasi anzitutto pensare aìln disianza dalla 
eaUliija ul niispò, perdio quanto più di.sliinlo;snrò questo ila qiiellii, 
t'jolo più l'éggcvà la croco allungiila 0 si aVvii bone arrtìlondiila cil 
eliislictì il Ilio e ai avvòlgerà asciuUo sul naspo. — Avete fallò 
Inlàoio mollò bene a dlSlruggorolabnracca di cui òsavalo in pas­
salo, il cui sistOina, e iiiolli .illri, sono l'oggello delle iniiledizioni 
del ooiupralorij' in conseguenza-delia oiiorniu doso di seta cho la-
sciano cadere in strazza all'ineannaggio. Senza ben cnlcòlala. di­
stanza del naspo dalla caldiija, avrete un bel coiiiaadiire larga la 
croce, potrete inolio sgridare lo donne: esso noii vi polraniio inai 
obbedire, e quindi, avete ottiniaiuonle preso il voslro piirtiti); di 
gettare al fuoco quel voslri movinientl di si tristo ricordo pel coiii-
pralori della vostra solo. Sarebbe, pur cosa santissima, clic il gran 
numero :d'altri nel caso voslro facessero Un olocausto a voslro e-
soiupio ai guadagni passati, del tempo in cui tutto andava e bone, 
purciiò si ciiiuniasse seta. 

E poieli,à vi ,Veggo limloenlusiaslo; pel boli farò-di quest'in­
dustria, dovrei a, diriltiira consigliarvi,all'introduzioUo del vapore, 
col (inalo solo puossi uianlenero costanlenicnte il calorico del­
l'acqua noi baoinelti statuito dogli esporti in 70 gradi circa. Di­
versamente fragile si avrò la sola aecroscendono la gradazione, o 
fragile diininuendoìa, altalena in cui s'incorre coi fornelli a, fuoco, 
a griivo danno della; seta, senza molla,atlenziono e coscienza dello 
lilatriei 0, dei - ftijieliisti. :, 

.: Non imporla tallio, se vi manca il tesoro dell'acquo per donò 
mpvliiienlo. È uno spreco di miin d'opera ([uasi generale qui da noi 
e non vi può derivar gran malo da quesla maneanzii. l nospi coiir 
dotti a mano non sono cattiva: cosa con iuione ulun!ii'(J5se,clie do­
vete iivci'ò gran cura di scegliere : ò sieno pur; giovimi anello le 
(ilòrcsse a cui foreie fai'e a modo voslro piò fiiciiracnte. 

- Ma elle servo, direte voi, rompersi il capo per trovare il pelo 
nell'uovo, so lullo-si vende, luUo vò? SI, amico, ne convengo e, 
bravi vai ad aver navigalo secondo il vento ; ma ì tempi ora mula-; 
no e le indiisli'ie devouo tenervi dietro, o diversamente andare io 
cerco di un nuovo mondo, o dar luogo a certo; gente che noi cliio-
inavainmo barbara e ciie oggidì muovono a pasiji accelerali più di 
noi. 

Le sole d'ollromare, le cliinosi ed altre cbc un di erano per 
cosi diro sconoscinle in Europa, quelle sete, amico mio, sono, ora 
divonulo l'oggetto e l'allén-iioiio di lutti i paesi e poi-sino dei no-
gnziantie fobbi'icaiili di Vieiino, rivorlierondo tulio queslo sopra 
1 noslii pi'odoUi,i qUoli non polranno che progressivanioiUe veni­
re dimcnlicali, se non ci meniamo uno vello aipiei passo che ci 
è assegnato dalla nostra civiltà e inlolligeiizo, e si finisca di de­
plorare il terreiio che noi sgraziolamonie andiamo perdendo in 
tulli i mcrcoli. L'ohbiamo perdalo a Lomiro, lo quale (piasi ncp-
pur esiste piò pei nostri prodotti, e amliiumì pvviU'iidalo aueliC ili 
Fronda; come poco a poco l'eguale cuiomitò ci orriverii onclie con 
Vienna, e cos'i procedendo, non troveremo slogo pelle noslre Si;le 
che a lirczzi rovinosi, io confronto degli allri poijsi, e rogricollu-
l'a ne piglierà di mozzo, che in vero non ne ho liisogno. 

Se vù tnllii, cfiiue pormi di senlirvi a dire, vi cito aulorità 
di falli. Dole uno passolo olla nostra iirovincio: Iroierelo ,auc(ii'o 
uno mela eii'co delle noslre sole in prime moni, cil il fatto av­
viene oppunlo in gran porle per la pessimo liliilnra delie medesi­
me. Ora la speculazione, ora gì'induslriotiU iUotojeri locali e di 
fuori le dovelloro per noccssilà ablnindonore. Tulle collive, o 90 
percento nlmono, fino da dorvi il 10 fino a 15 per cento di 
sliazzo all'iuconnojjgio: e sono bua conlonli inollissinii del no-
Siro horbai'ismp nei troviu'si senza noslre sole e die colpisco noi 
invece dio loro la fiero crisi preseiilc. 

So buone fossero stole lo noslre solo, non lomcnloreiniuo nò 
iu enorme csislcnza presenle. Ve oc parlo con provo alla mano, 
(Icpioriiljlli per imilli die avrehliero polulo vemlere a bcliissiiiii 
lire/'/.i; su i'osjoro sloti oppeno tollerabili i loro prudulli oli' iiu-onnwg-

gio; ì quali forse avranno Invoco l'ordlmonlo d'incolparne lo cir­
costanze; perdib ognuno slollonicnie;Creilo d' Ossero proressoi'o e dii 
avere; Il non plus ullra nel ciiSsuno:> ,, ; , :,, .;r,v ;, 

, ; Tulio questo per lo àelo; |)lò fino di prefercnzo|Ji)ilrnlijnlo pur; 
anco di, loihibilò janco nello,mezzano e londe,le;quali non dovreb-
liorq dare a rigore : piò doil' uno e vi trovalo Invece con un 5 un 0 
ed ullre, mene (piidulio rara ecceztoiic, uicrllevòlc io vero dV ri­
cordò fra lauto gii.islo. 

Tornò a voi, elio mi avete'tirato In Ungnn. Niin vi slhainiìra 
l'accusa, che devo forvi di vero novizio, o d! ciUllyo anUiilhislM-
lorò, dall'avere veduto anche voi passeggiare per hi liliUida-a 
guisa ili Menzilvof negli liffizj del; Divnnii; «olla differenza che voi 
iinponevale allo vostre vassallo di voler siila e lanla scio ul glorilo, 
coniti SCSi trullasae di fabbricavo stcccadontl. Io invece,ve; ne. durò 
di più di quanta ne volete voi, elio èlìiHO, dire, e vi spiego il 
secreto. ,. ;, ' , , • :;_;,,i,,. , , • ; • • . : : • , , , - . ' , . ,•;,' , ,.,.-• 

I. ;,Gal|ello buono priiiia;dì tulio, e farle,buone colla,priipago-
, ; ziouc di liuone sementi IleicoUivatori, cìosdieilniio nella; 

.pròpria periferia. 
II. Assorlinienlo diligenle dolio luedcsima cioè ; 

e) liviiua (pialilà 
, 4) seconda qliolilà 

e) terza quolilù, (ilio è i a sedetta; e se volole, niclic-
Icne un'altra fra r n e i, clic .sarà meglio, 

HI. SluOfotuì'a:;c|iò, lo sia»ir|'|unlo j-clie;:;vi|appoi:ii|'ii»pintlosin 
(pialclio nii'Tolio, clien'infi/Si l'ilòccìa 111 gillic'ì'tsj'cosa i\!-
folto nilddiole per la filalura. 

IV. Bono iiicrocialii abbiamo dello, merci'biiiiivì diiiiilil, e buon 
fuoco cpstante, pei' acqua a 70 gradi, che e conio dire 
solto la boilitnr'o'. ' 

. Colla prima qualilà della Gollella potrelc liliire (luanlo sollilo 
vorrete. Colla secondo acci'cscero il niiincro d(,'|tu gollìiliò 'fino a 
rendere coiisislcnlo il filò e Viii discin-rciidìi.; Jtóttele'sotlo iii'coii-
elnsioue tanìe più;golliilto'quonlo sia plùfriigllòlo baia: còsa ngovòlo 
a conoscersi dui guardare'allcntanioniii'in i!iildilja,.ini-zicb{i<sgridatb 
le donne, pordiò'vì ilinno lavoro, scnza'neppùr liiidilro,' so vii monV 
dono su diqqiìoni,0 sòia, lid nssei'Varo in firio-allii'ìsèguonfeziio del 

. f i l o . ' ' - - ; . . . •; '; ' . . ; ; . ; • - ' . i , - , - - ; ; . . - ; : ' ; . . • . ; - • - • • • ; - . ; • • . - " • ' ; : „ • :-; .•' 

l'iiicevi in poche paroleil éeerelo, pordhii vi; prefidialoi un;pp-. 
sto,.se non altro, fra,loiipi!ÌmO|,!iiediooritò.!;,;.,» . ; ; , : ; ; ; : ,; 

, C ò anche,l'acquo, che vuol .csserp, primo b(in riposala,; nipl-,. 
londovi niiigarì djntro: dòlio paglia di segala 0:Spinola clieifa bc: 
nppe, all'impasto della sola ed alla lucpiilezzo. .(i| sarà aiicliq 
qualche cosa aUrp, a cui lascio supplire col voslro buon sènso. 
: Assortite benelpgalielte come v'ho dello;aÌ!oro,.:i.)iaspi gire-; 

ràniio sempre, comò non avviene col vostro mal càliiòlàlp rigore. 

Senza ossprliro lo gallelle,o; malo assortendole, ò naturale Che' 
.lagallello buona di bava cnnsistOnld, trovandosi in'«vòlginienlò'iio'n 
la cattiva e fragile, qivcsln rieccssarianionlo si - dova fònVpòrò col 
còlerC; mpvimeòto' con cui si devo fiii" ondaro il;haspO.;;r'i:cquciiti; 
(]uindi lo fcrinote e frequenti io scopalo per raccoppozzare 1 jlili pi­
gliandovi cosi di mezzo il buono pel coltivo, a donno'deiiir ren­
dila 0 del lavoro: ed olire al costo piò clevato.dplla. sola, llovrole 
cattiva, bruita,,pelosa e. sporca. 

.Non .v'adoinbroledel piccolo scorln dì seta, cho;vi spriirà,dallo 
giillellosoBdciiìì; uon;SÌnlo taiilii,niiileci'.ile da non coinpreiiilerc, che 
quei 20 a 30 .soldi che rioovercic di mono dii ipiella non vi sicmi 
conipensuti a usura 'del moggior prezzo,che licavercle doHa pillila 
quolllò, dio per ordinorio dovrebbe siirlire di; 3;'!. 

In qneslo (nodo, non lemcrclo concorrenze, don rilìnli, iòni 
direto disonesti i fliòlojori,, allordlò lo rilirerele in lriime:;iii una 
poròia la vendcrclc sempre in quoluòqiio inai 'alidore diill'arii'-' 
colo, perdio sarà da luui preferita ; ed ò bone quiilcbo cosa in Un-
nioinenlo d'incaglio. , ' -: 

. Hune pensalo inlanlo alle basi prinia di; tulio,'alla coslru-; 
zinne buona dolio filondo, olla veulihizìone e che-so io,.girale Un, 
polio ([uà e là il frinii, e Irovorclo di che apprendere. Trovorele, 
della brava gente e bU[mi.;consigli. Troverele buoni arlisll pur io 
esecuzione, ponendovi in nicule, che ben fallo o mal fallo iiosta; 
egualmente ;,escludeudp oecU slabilinienli, i quali; si addicono a, 
doviziosi per oggcllo; di lusso, senza nulla più olienere clic con la-, 
voci olla buona ognalmonle bene eseguiti. 

Sia ben ooiuiiensala la vostro inlropresa; vi nblu'occio col iiuiiru 

Viline 9 FiiUriijo 1853, 

tp. ci-r ani 

, : U ,MA.CC1MA .PiDERNELLO. '. : ::'.. 
Presso alla Ciimora (li Cuminereiu di Udine yeiiiie ,e-

spiislu i |iiissiili giorni hi niiicchiiiii con eui il isig.; Puditrnello 
da Sacilc ollionc con un solo nuiviniculu rnbliinalura, riii-
caiuiatura, ,lu toi'cilui'u e raimaspiilui'u ih Iriuae della s,ola. 
Molli lìlaudieri, e negoziauti di seta visituroiiu qucst'appapalu 
in azione; e sembra ohe dallo; loro 0|iiiiioin risulti un, giu­
dizio mollo l'avorevulo a lido cpiigogno. Prima di lutto fu 
1 rovaio, che la macchiua nella relaliva sua seiiqilicità, è mollo 
iiigoguùsamenle coslrulln, e mostra (Uiclie ihdl'eleganza, che 
dà limi liuoua idea di ciò die si fu e si può l'ni'c nel Friuli. 
Poi l'ell'ello conleiiiplato è oltcìiulii. Le li'iune esconii liirlii 
assai lidie, ed il lavuro è senza ci;ccziouo, Il loniacunty, in 



i(uanlo à «sjVni'mìo (li spesa, (leve l'istillare dui siilo essero I 
liittu cuilaste vuri6"o()(;nti!Ìoiii • ili lina soln^^v 
pili pi'oluiigiito,: iilollpi'rti»iu pni liiol-i (li ilfililiib (iiicliò ijiiostu 
(«Ito fi ltì'fitt'aim()fv(iilérti liftltó^siiu giiislìi 0̂  pi'ciiigiv inisui'ii. 
(Jimnir aiiciié' iibir liii'wSiilliiéào iiiàsilii rlspai'miii, d i : Spdaìi, 
se la;'i'Olin' clic nauseo (j licjic liivoi'iitti, il giiiiilìtgìio iV corto 
e notevolissimo. La sctii luiii |Ìii bisugiUi ili piissai'c piir taiitc 
mani, dove, iinsooiio::ili;tcrìoi\i//i(iiii,c aiitti'iiziiiiii,.(! pini lavo­
rarsi dallo stesso lU'oduttoro. ^ Otio,<!to solo Vuijtàggki ii gran­
de. Adiflglii modo iCrcdiaino, olio 11 l'aderiiellu larà lìgili'ave 
assai bólli) a I!ui'igi iliFriuli, OpportmieiiHMiti!: ci sci'ivòiio, 
che anche l'Asti;manda il suo apparato ft;Barigi. 

Ottima:Cosa sarébiio, so, la Proviiìina potesse niiiiidare 
airesposi'/.ione; di Parigi ipinliiiie giovano iiigogiK're e (pialclie 
artefice, e nieecanieo, elio voilesso ((iiali cose sieiio d(i ap­
plicarsi idi' agricoltiii'n eil all' indiisirià pairie. Ijn tósa non ci 
pare diftlcilé a l'arsi, niètleiidida a .speso di tutta la Priivia-
e i a . • ' • , ' • . • • ' : • ' • • • • '̂ ' ' . ' 

LÀ DIACCHENA ASTI. 
Sig, tledaHorel 

Spilimbcrgo 8 Fubbriijo 1855. 

!Noir/iVu iloUu / J omtN , i b del 5 .corrènte, si (ii un 
nuovo conno; suilu, completa i'inscita d(;iriipparatii Asti pol­
la conteinporanca(ilalura,Jiicaiiiiatiil'a,accoppiaturii e lorci-
lunc della : seta,,:pul)blioam(;uto ispei-imontato , in Milano nel 
giomo.23 Geimaro passulo., 

' Noi pubblicare ,pei'<') quello poclie linee, pai'o cbe il sig. 
3 . Z. abbia, più clic idli'o, avuto in mira di l'iir spiccare ,un 
rompifilo cir ci dice; MWfiJrfafo dal uffi Corti. ; 

L'affettala mescolanza di più invantijri, cb(! fa il sig Z.Zi 
e la' iriopportuìia siia fretta di' estendere il, miH'itO, tutto- spe­
ciale del sig."Asti; tilln genoi-alità degli Mijiii/nt; Xow/;rt)v(p-
V(jMii(V lo nìfìtlono in iivverteìVzà, eJsére oggi entrata la di lui 
scoperta in 'un nuovo stadio, in ijuèllo cioè neripiule, dopo su-: 
peratc le ilitllcoltà (ipposte dalla natura (Iella còsa, dalle riva­
lità, e dalla ristriJtlezza (lei mez,?,i, gli'sarà,,d'uopo lottare 
contro le proliinsioin: dei, costruttori, i quali, ad .ogiiìjpiccolo 
«iiigiamento, ad ogni variaziijni! .iiilrudottai negli iicfiossori del 
suo ingegnóso appurato, : aspireranno a inenuuiai'gli, la. gloria 
come primo inventore, e ad; assorbirne, i,:vantaggi. • 

L'abile costruttore: meecaniéOi sig. Corti è quegli che, 
come dice 'il sig. ìZi Z., lui csegnito il Modello: clic óggii agi^ 
.sce, non solo copjVmrio i (focjDii, ma; ben anche sotto la im­
mediata iispezionc del sig.. Asti; e ciò in surrogazione'degli 
altri due inòdelli ; che, l'atalmonle, vennero sequestrati fmo 
dallo scorso LugUo nelle officine del sig. lì,..,....; i quali 
coinhinavano pure le suddoito ipuittro operazioni, nò vi man­
cava il relativo rom|i(7t'o. 

Chi conosce il sig. Asti, non dubita cb'egli S(qu;à e 
vorrà iaccordare al sig. .Corti il merito che gli è dovuto nel­
l'attuazione ilcir ingegnoso ili lui sigtenia;, ma noii; è giusto 
d'altronde, clic il sig. Corti, uè altri per esso,.vogliono al­
largare la sfera di ini merito seiìiMidario,: invadendo , il cam­
ini cbe il sig. Asti conio primo e vero inventore, s'è pro-
parato con tanto studio e con penosissimi sacrillzj, • 

Solamente qiiimdo la costi'nziouo di quest'ultimo mo­
dello ora avanzala convonieiitèincnte, il sig. Asti i, abbandonò 
Milano lasciando la cura al sig. Corti di riilurlo a oorapi-
nieiito, ed ammettendo, cOinc cosà socondltria di prendere 
filli medesimo inlcUigciizc suH'iuloziime di uno o deU'alli'O 
ili ipici tanti bUaiicivri » roiiijiifiU che sono stali applicati, 
e sono applicabili a qiieslo genere di operazioni. .Alî nni poro 
ne uvea giùjsperimeiitati lo stesso sig, Asti, ed altri ancora 
ne ha egli di appareccliiuti, onde sperimentarli alla più pros: 
sima ncciisioiic. Code niilliinieiio (sempre però colla riserva 
ili esiiiiiiiiai'lu) elle quello applicato dal sig. Corti coiTi.spunda 
crii qiiellii pienezza di ell'ello che viene anininziala, nò si 
attendeva meno dalla sua distinta capacità; ma non dove la­
sciar di protestare contro,la puorlle nnluntoriu del sig. Z,Z; 
il quale vorrebbe far credere, é\\a segnatamimle mi rompi-
jih fossero riuoUi fjU oiìohi di tiUU gli astanti, qnusicchè, in 
confronto di (pioli' accessorio tanto coinune, fosso un nulla 
tutto l'essenziale della san invenzione. 

Il niacishinismo del sig. Asti, dà Milano è adesso pas­
sato a Torino; e dopo latticela nuoyi pubblici esperimenti 
sarà mandato u Parigi, dove già s'è disposto f occorrente, 
perchè ubbia un posto in quella inondialo Esposizione, ó por­
che ÌUICIK! colà sili lìuio agire, a conosccuza, universale. 

BOLLETTINO PROVINCIALE DEL FlUULl 

IL TErrUO DI SPILÌMBEHGO 

Sji/liàitarji) 0 FcSiiróJo 1865. 

Jori olibe biiigo 1'ni lima niiione dei .Sigg. Socj, pri^; 
pritìtai;i,di questo Teàlro. ; ' ' ' 

Desso e in l'istauro Inio dal f S'Ir)! ; 
In uiW,pronedente seduta,; quella del 21 l/iiglio 18,111, 

yonivaho.apjirovati, senza; esiimoi i .l'esncontij dal 184'» al; 
1852, e tin nuovo Statuto per regolare la Società ; e, veniva 
autorizzata là Presidenza a, ineUere ni isijossu; i ca inmi ar­
retrati dal 1849 ài 1853, con una tassa slraordinavia: per l'i-
diirlo a coinpimehlo. , 

; Nella successiva 2'i Marzo 1854, si aùloVizziiva la scos-
siimc del canone eoiTeulc, 

, ; In qneliadi'Jori; ; : ' ' ! : , ; , 
; ;l<'u;di nuovo appriJvalo ad occhi chiusi il resoconto 

• i S i i n urisnAi • ;•',•••,••.• ':•:•''"'(•:• 
_: Fu accordata la, .scnssiuiio del canone. 18."),"; 

Fu nominalo a terzo Presidente (piallo Ira i Socj pre­
sentii clic moslriiviisi più infervorato iier mia jiiù vicina ria­
pertura; 

: Fu data facoltà allu.Presidenza di attivare.ogni misura 
coattiva contro i pòchi più l'ostii debitori; ; 

: : Fu auturizziita, occorrendo, àiiclie ad asitniliere un pre­
stito!' ' :.' • ,.; • 

Clic; òósa rlcliiede aiicpru jla Presidenza p (sr essere coiit 
vinta, che lo Società; viTòle assolntamente vedere compilo î  
riaperto il suo Teatrii? 
. C e s s i iidaiiipie lissa d'inlniniare ai piaiigeiiti il salmo 

degli ((HH((;aWiiii, che iioii è parte elio le convenga. 
.Gli anni sono callivl, ; lo sappiamo (Mliì; e .appunto, per 

qiicsto, abbiamo bisogno.'(lei nostro Teiitro. 
La Società |(ì ba dalli prove, colla suo jllimilaia lidii-

eia, (li volere riaperto il Teatro, a qualiniipui eoslii. Vi cor­
risponda la Presidenza col far cessare !(> ambagi, e col pro­
cedere iiinunzi francamente. 

Pòrse Spilimbergii non attende c h e il snoTcalrino per 
ritornare, qual'' era un tempo, l'esciiipio ni paesi vicini deb 
l'arinonia, della paCc e del buon viver sociale. 

%'^'^%m^^%^ 
;: Neil' atta, di rimjratimv quégli amioi nostri n del pncsn, 

che ci mandiinno provorbii e sentenze e modi proverbiali, 
canti 0 tradizioni' e racconti popolari iietle diverso varietà 
locali e la tradilziono della Parabola del Figliuol prodigo, 
quale si leggo nel Vangelo di San Luca (/)*(( otti dobhiàmo 
norninàre specitilmcnte l'assiduo e bimemcrito nostro corri-
spondetito Mia Càrnia, quello di San Lorenzo, quello da 
SpilimbergOy quello da Erto, quello da Manunjo, rinnoviamo 
l'invilo- kJVV'ÌTl I F R I U L A N I a , mUndare «W Annotatore 
Friulano questi materiali, ehe ci debbono servire ad illustrare 
il pai/rio linijuaijijio, atta conoscenza del Popolo nostro, ad 
apprendere i modi da usarsi per adoperarci all'istriiziom 
sua, a porgere: all' Italia od agli studiosi aiieho d'altri 
paesi che tfili cose ricercano, mia raccolta, che reiida. noto 
il Friuli sotto vani aspetti. 

SappianQ i nostri lettori, ctui il pensiero dell' KnmUAan: 
friulano, di fare questa collozione, venne accolto anche altrove. 
Il giornale _ milanese il Calfè; fece un appello per la Lom-
harilia. Parécchi ulmanucehl provinciali cominciarono riiccolte 
simJK. // Crepuscolo ed altri fogli autorevoli lodarono il 
pensiero; pensando, che in tal modo si verrà, a complotara 
la raccolta del Giusti, che osseiuto In piii copiosa jinora, 
diede l'impulso alle altre. 

liaccomandiamo ai ruccoylilnri di mimlenere il colore 
locale, sema fare correzioni. Siixonw'poi ci preme di vedere 
quali modi/icaziuni sitbism il diulcUo friiilano, iniparenlun-
dosi coi dialetti vicini, preghiamo anche i eonfuiaiiti; come 
p. 0. quelli del Cadore, iW Bellunese, r/p/ Cencdese; quelli 
rfi Conogliano, i/j Oderzo, i/i Molta, di Caorle e di Portogruaro 
che s'intonile: quelli del Territorio di Moiit'iilcone e (/( Crudo 
e di lutto il Goriziaiio fino al coidliie slavo ; a farci lo stesso 
favore. 

Vna sola persuim non può tallo questo; ma col poco 
di molli si può fare assai. Preghiamo jioi a sollecitare l'in-
ìlio di ciò che hanno raccallo all'uf/icio ifo//'Aiiootnlorc 
iViahma; onde si-possa cùmincìure, perché le cose fatte di-
Itenguno prinoipio ed ajulo ad aitre. 

Nessuno ubbia rigaiirili personali: poiché, collie .inrà 
nella mccaltii falla ni'in:ìuw! di chi oonlribm a farli/, si ri­
spetterà l'anonimo di chi Doglia ussoliitamenle taciuto il 
suo nome. 

.,: Povei'o; e- ipiasi ignoralo da lulii' nluriva .il di 8 Fòli» 
liriijo coì'r. in età ottuagenaria ' Iiuii I^eonardo Sàbbàdinì : Ca-
pèllaiio nella Frazioiiè d i Tèrsa, feònitilKì di Poooiiìai 

Vero luinistro di Dio insegnava il yangcio colla parola 
« coir (isiimpio —- Seiiiia,,spirilo (li parlo, componeva i dissi-
ilj della Villa, èsorlando albi |iiice ed alla coiii'ordìii, niottcn-
(lo la croce fra i dissidènti, per aceogllèrli tutti Slitto i lsanlo, 

vèssnio, ' 
Uuiile e piétosii, riceveva dai )iovori e dava ai poveri. 
Fu uomo d'idee sémplici e di oostinni inleiilei'ati. 
Nei ciiiiplanla aiiiii di c u r a spirituale In sèmpre anialo 

ed imoi'alo da- lutti. ,: 
Muri ciimpiaiitii e benedetto da ijiiaiill' lo lionidiberoi ' 

, (Jiii'sle parole sono, ben ilovnli! a ciii in coildizlonè ii-
scura (<scrciló nioile:<laiìienle virtù grandi. 

• • A. NAUniNL , 

i\tìLI OXORliVOU AVVEiVTOUl 
iyEtì.A. TtPo&wtAmA AXtcivz:scoiirzi.s 

;: iiirfL ©iUit %.iiiMi'-Wiitcvo. / ^ ; ' ' 

il snllnscr'iltoi diretloni della Tipngra/inr Areincsenvik, 
sitimla in lìdi ita. ì» Piazza delle Legna,, ha l'onore di " far 
conoscere ai gentili suoi iivventori,.che per là maggiore e-
stiaisione data ai lavori della propria officina fareiulo uminta, 
anche la. fornitura di questo Mun'icipio e-deWi.r. Inteiulenza 
di finanza e stuinpundo il giorimle polilicn-ccononùco-l':h.ìi-' 
NOT.vroiiK. Fiiioi..vJio; i/i.:.()i(( si piibbUcano gli AK»; (fórt'Asso-
(àiizioiie Agraria friulana;^ si pose in grado di esaurire colla 
massinm esutleziu,,precisione e nollecitiidim tutlit leitìdmniis-
sioni di cai egli venisse iiaoruto, a prezzi inaderutissimi e boa. 
seddisfaziom'. de' suoi. coneói'renlì.il'Jgti trovasi primmtemente 
provveduto di 7 torchi da stampa, dall' ordinaria al pii't am­
pio fbnnalo, e di un: .assoHiinento ctiiapletu di :iiaràlleri di 
matrici aioderiie^ iiscileiliifandiìriif idi' Parigi, di ogni di-
meiìSÌDiie ed intuita ti: a qnalaiiqmiippwrc di stampe, comuni 
e di lusso; noaeliiì di .carte-d' ogni sorte, C: di: oggetti, di 
cancelleria, ^ : 

// lìOi.i.Krrixo \'y\o\\iirA\ui, in. aggiuntale' fogliutpolitieo^ 
economico /' A:MNOT\'rouK, Fiiiui,,\S0j, ac«o//fe;;rt((e/jo ins(;rzioiii 
che gli onorevoli suoi uvvonlori volessero stimparÌ!, al lemtu 
prezzo di cent, .iìt per: linea, oltre la t'amt di cent. 50 per. 
la Hinamai pergli Avvisi.: ' i ;; 

; Il sottoscritto, wdla certezza : di : poter prestaro ottimi} 
servigio, spera ifésserc onorato di nanm-ose commissioni. 

UII6I MUREM 

Udiiii', Ti|i. Ariàvcsciii'ila 
' 13 WlIlKJiriSai). 

inm 
Il solloscvillii tiene ini ilepo-ito di, vini biailchi di 

Sliria « ili Croazia cbe venderebbe a prezzi liiiiilali. — , 
Hivolgcrsi a . ; 

Lubiana 4. Geniiiiro ;Ì8.5!5 

UIUSKPPE KmiTSCH 
N . , 2 8 8 , : • 

N. aaia-isa II. v. 

L' I. li: DELFCAZìO:*^ P110VIINt;iALF T)KL FlUULI. 

• AYVISG D'ASTA "'V. ' 
, Tu L'sìtit n vìvi^riti! DtsjHi'ccli) OfU' \.ì\. Ijiio;;i)tiiu^nKii Vtinelii.'l^^ Nùvciiilii'c.iiSS/j 

N, fil/jSo ilcvuiiilosl jiioccJi-'ru "ì i'ivuii ili rioo.Ui'Ui'.iinii'. iti;( JHUUIÌ , Ì|i inuli'ii ilt^ttn' 
Biitnl 0(1 il Pnli'irin IL'HHIIIIH! TOH jinUliUn HIII Tnj;ruiuiiiiiliizKH, i:iili-iiiiiiji siilln K 
SU'jiiln i.;oiiimi!i'cliili;. o fllililace 0» Siimlii'iilulij \m' Osóinio, iill" ÌHcuillro tlullu K. Slnulii 
r«ji)j;l!l>,'in;t •>•{ ilwliici.- i> jiiiliMiuii jiolUiii •ljniinl)».Bi.'yut',: , 

1. Ni'l [̂ 'mniLi ili I-iiiii:'U afi IVIJln'njo ituiTt'fiio uil oi'con'eiidp iicì Hiii:n:sslvi tinnii 
ili a.Iiii'tf,!ì 37 K MvtwnVi --iS .(U'OHCto-|u«g*(, il- i. a, o 3. L-sitmmnni} .li^Mui im 
h ilulìlicr;i tk-i Huliiillonli iiivuri. 

2. L 'Asia si it|)rim sul ilalo' itelt'iiii|iróviil« iirògullu tli A. L. Sa 33 i .io, e h 
ilclitiL'Va S'-jiiifìi a iiivori! ild miglior, ontii'cnlu siilva iniiiroviiKÌniii;. 

?>. Oj^ni iisiiinuili: iltivfà jiuf <.'iiiiKÌoiit! tluHfi [irtjinin u^'^iia ilciioailiitf! ìn ituiiiiro 
soii'iiili; A, L. yoo, - • • • . • - . " ' i 

/|, 1| (iful̂ iiUii, u nniiiltilitlo nono oalensìbiji iifussi* [jneslii Dt'IcgiiKioi'c Ìii Uillc ìù 
aro il' XJlTu-ui i\(\o iti gionio dell'Asl". ^ -

G. A (;imiiLr.Ìii lìul cuiilinlli) dovi'à il iluUlici-ulnfio iitcsluie L'OURÌOIIIÌ utilltJ Toviiii; ili 
ii'ijgi,' ;iiiv 111 3<imiiiii iH A. L. i5oi). 

Udini.- i Fdthrajo i«55. 
V fill|i,TÌ.-ilt( lU'f;lu JJuUala 

>"ADl |KimY. 

UMIIKTTI - MUlliìHU, 


